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È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel quarto trimestre alle con­
dizioni in corso. 

Gli associati che non hanno pe-
ranco spedito il saldo del loro abbo­
namento già scaduto, giusta l'invito 
fatto colla nostra lettera, sono pre­
gati d'inviarlo con tutta sollecitu­
dine, e ciò per regolarità d'ammini­
strazione e per evitare un carteggio 
abbastanza dispendioso. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l 'ammon­
tare di saldo, mediante mandatolo 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 
v; 

Chi ha avuto la bella sorte di dover so­
vente trattare coi legulei non prova più al­
cuna meraviglia della diversa interpreta­
zione ch'essi sanno dare ai codici secondo 
l'assunto che sono chiamati a sostenere. 
Non bisogna mai notarli di contraddizione 
né di versatilità nelle loro opinioni. Chi 
lo facesse e si mettesse seco loro in discus­
sione appoggiandosi alle stesse loro prece­
denze ne avrebbe sempre la peggio, prima 
di tutto per punto d'onore e per interesse 
della professione, che li fa restii a mostrare 
la convinzione del loro torto e poi per­
chè hanno sempre pronta la difesa che 

APPENDICE 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 

{Dal giornale delle arti e delle industrie) 
Sul finire del luglio p. p. fu pubblicato il 

bilancio dell'anno 1868 della Compagnia di 
Assicurazioni denominata Riunione Adriatica 
di sicurtà, della quale esponemmo le condi­
zioni ed esaminammo il bilancio 1807 nel 

1868° n U m e i >° d G l i 9 a e U e m b r e d e l P' P' a n n 0 

Stimiamo importante, noi amici e fautori 
<» «gru istituzione di previdenza, occuparci a 
disteso anche quest'anno delle operazioni di 
questa antica e stimabile Compagnia. 

Il bilancio che ora abbiamo sott'ucchio com­
prende le operazioni dai 1.° gennaio al 31 
dicembre 18ti8, 

L'accurata e schietta Relazione che lo pre­
cede analizza con rara lucidità e precisione 
tutti g ì elementi che lo costituiscono. 
i i o ? , ~! 8 s s , c , " ' a t i ascesero ad italiane liro 
li.'~l,0/4,485.35 (calcolando i fiorini ad ita­
liane lire 2,5U cadauno). 
u«v p [ , en/.a inseguit i nell'anno ascesero ad 
italiano h e 11,340,776.85. 

Le quote di pernii pagate ai riassicurato-
S i * 0 ? d o r a r e le esposizioni della Compa­
gnia, furono di lire 3,277 172.50, 

fanno scaturire dalla dissomiglianza dei casi 
i quali, dicono essi, sono come le foglie 
degli alberi, tutte in qualche cosa diverse 
P una dall'altra. 

Lo stesso avviene generalmente nell'opi­
nione dei partigiani politici, i quali d' or­
dinario la variano secondo le convenienze 
e l'interesse del partito a cui apparten­
gono. Se osserviamo quanto avviene di pre­
sente riguardo alle citazioni in giudizio fatte 
intimare agli onor. Cucchi e Lobbia vi rav­
viseremmo un esempio delle suesposte ve­
rità, poiché i giornalisti, fra i quali figu­
rano principalmente le due classi di per­
sone che abbiamo accennate e che bene 
spesso sono compendiate in un solo indi­
viduo, si sbracciano da più giorni a dimo­
strare che con quelle citazioni fu violata 
la franchigia dei deputati e quindi offeso il 
diritto del Parlamento. Questa opinione fu 
sostenuta principalmente da quella parte 
della stampa che propende per tutte le abo­
lizioni. È dunque inteso che tutti i privilegi 
debbono essere aboliti meno quello dei de­
putati quando sono di quel calibro. 

Ma la questione non si presenta sotto il 
solo aspetto politico e non si può attri­
buirla esclusivamente allo spirito di partito; 
e'entra di mezzo anche l'interpretazione 
della legge e cosi P infrazione diventa dop­
piamente grave. 

Abbiamo già detto che i legulei sanno 
tirare il senso delle leggi a loro modo : 
vediamo so questa volta ci siano riusciti. 

L'art, il) dello Statuto dice così: 
<* Nessun deputato può essere arrestato 

fuori del caso di flagrante delitto, nel tempo 
della sessione, né tampoco tradotto in giu-

I danni pagati a N,° 9837 Assicurati, am­
montarono a lire 7,578,957.";2. — Quelli rim­
borsati alla Compagnia dai riasaicuratori a 
lire 2,578,338.45. 

I premii spettanti alle sicurtà non scadute, 
depurati delie relative riassicurazioni e prov­
vigioni, e che vengono trasportati all'attivo del 
31° bilancio, ammontano a lire 8,038,025. 

II dividendo ripartito fra gli Azionisti fu 
di lire 35 per ogni azione. 

Il fondo di riserva al 3 ' dicembre p. p. 
ammontava a lire 459 383 82. 

Ci piace riportare le assennate parole con 
cui la Direzione generale della Riunione A-
driatica di sicurtà accompagna il bilancio 
allWssembloa degli azionisti: 

«Questo bilancio dimostra che la già con­
siderevole operosità della riunione prese an 
cora maggiore estensione; ed infatti nel com­
plesso dello assicurazioni assunte, le quali 
raggiunsero la somma di 1,720 mil. di lire, 
ravvisasi, in confronto del 1867, un aumento 
di 8 750,000 lire, non che quello di olire li­
re 575,000 nel relativo importo dei premii, 
innalzatosi nell'anno 1808 alla ingente cifra 
di li. e 11,340,000. 

«Questi nuovi progressi poterono conse­
guirsi senza avere ulteriormente dilatata la 
sfera territoriale del nostro esercizio, senza 
sviare dalle rigorose massime già altra volte 
manifestatevi in merito a quello assicurarlo 
ni, che, sebbene allettanti per la pinguedine 
dei premii, sono preguo di gravissimi peri­
coli, e finalmente malgrado la sempre più 

dizio in materia criminale, senza il previo 
consenso della Camera.» 

Finora si credette che l'inciso nel tempo 
della sessione, si riferisse tanto al primo 
quanto al secondo brano dell'articolo. Que­
sto era dunque interpretato nel modo più 
ovvio e più consentaneo alla ragione, cioè: 
che durante la sessione nessun deputato 
può essere arrestato, né tradotto in giu­
dizio. 

Non signori : questa volta non è ammes-
sibile neppure il dubbio; tutti si sono in­
gannati, e per primo il Tribunale, forse per 
ispirazione del Ministero!? 

L'inciso, secondo i nostri arguti glossa­
tori, si riferisce solamente al primo brano 
dell'articolo e non ha alcuna relazione col 
secondo, il quale porta un'assoluta proibi­
zione senza condizione di tempo. 

L' articolo dunque dovrebb' essere spie­
gato nel seguente modo: 

<$; 11 deputato non può esser arrestato 
durante la sessione; esso non può essere 
citato in giudizio durante la legislatura. » 

Bravissimi! Battete le mani; negl'inter­
valli fra T una e 1' altra sessione il depu­
tato può essere arrestato, ma non citato 
in giudizio. Agli uomini della vecchia scuola 
questo può parere un paradosso, un as­
surdo: essi trovano che il secondo brano 
dell' articolo si lega al primo e che l'inciso 
si riferisce all'uno e all'altro; ma quelli 
della scienza sanno saltare a pie' pari sopra 
queste inezie. 1 loro deputati sono invul­
nerabili e b n se ne accorgeranno il Tri­
bunale e il Ministero allorché dall'alto tirila 
tribuna gli oratori del popolino lancierannp 
la terribile accusa di questa nuova viola­
zione dello Statuto. 

gmaitm8&&<^':"-"~'-

Intanto gli onorevoli citati dal Tribunale 
si fecero premura di ottemperare all' in­
vito, ma senza pregiudizi delle prerogative 
del Parlamento. ; 

La stampa approfitta di questi incidenti 
per pascere la curiosità dei lettori fino allo 
scioglimento del dramma che fu ammanito 
al pubblico con sì grande profitto della 
Nazione, e il nostro giornale per non essere 
dammeno degli altri ha dovuto riportare 
queste grandi novità stilile quali la pub­
blica opinione potrà forse in breve pro­
nunziarsi per far intendere ai cicaloni il 
veneto adagio: che ogni bel ballo stufa. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

gagliarda concorrenza suscitataci dal grau 
numero di nuovi Assicuratori, sorto negli 
ultimi tempi; egli è bensì vero che il valore 
di tutti gli enti assicurabili ha subito e su­
bisce notevole incremento, che si apprezza 
ognor di più la utilità, o, per meglio dire, 
la necessità delle assicurazioni, e che questi 
fattori possono in parte controbilanciare la 
maggior copia di Assicuratori, ma rosta sem­
pre arduo e penoso compito, non che lo e-
stendere, il cons rvare il vasto terreno già 
da noi acquistato, di fronte a numeroso stuolo 
di nuovi concorrenti, i quali, per l'imperioso 
bisogno di alimentarsi, sono naturalmente co^ 
stretti a molto meno preoccuparsi del tasso 
dei premii che della materiale conclusione 
degli affari, ed obbligano non di rado le 
Compagnie più anziane a concessioni che non 
possono non esercitare nociva influenza sul 
risultato finale delle loro operazioni; possia­
mo pertanto accertarvi che la causa princi­
pale dei nostri progressi e essenzialmente 
personale, che risiede, cioè, nella cospicua 
posizione in cui la riunione si e dovunque 
collocata, merco il suo agire sempre corretto, 
sempre leale; nella simpatia e nella confi­
denza che si ò universalmente procacciata. 
l «Ma se, così suffragati,! nostri sforzi po­
terono e possono farci uscire vittoriosi dalla 
grave tenzone, sono pur troppo im, otenti 
contro le anomalie degli elementi, cha ven­
gono talvolta a rovesciare tutte le umane 
previsioni, come sventuratamente accadde 
nell'anno 1868, il quale, com'è general mento 

Firenze, 22 settembre. 
La politica, dopo la guerra guerreggiata 

senza palle su a S. Piero a Sieve, non ri­
comincia che a far capolino nei gabinetti 
dei ministri, e di riverbero ne'crochi dei bene 
informati, che se una delle nove Eccellenze si 
ferma mezz'ora di più al Ministero o si fa 
condurre in carrozza da un altro ministro 
vi s'intravvede lì per lì una mezza crisi, un 
abboccamento diplomatico, o una nota in 
fieri — che poi non si vedrà mai. Oggi era 
il Menabrea che dovea aver scritto al Ni-
gra sul noto argomento della candidatura 
del principe Tommaso in Ispagna, domani 
sarà Gualterio che scriverà, o andià a 
Roma. Le fantasie non hanno nò freno né 
briglia che ne rattenga la veloce corsa 
quando v'ò carestia di notizie. 

Dunque potete credere con tutta sicurezza 
al vostro corrispondente che v'assicura non 
esservi verbo di novi là, e tutto trovasi nel-
l'identico statu quo, in cui le cose politi­
che, principalmente le interne, erano quat­
tro o cinque giorni sono. 

noto, fu uno dei più disastrosi por le Assi­
curazioni contro gì' incendi. 

« L'estrema siccità che afilisse quasi tutta 
Europa dal mese di luglio fino all' ottobre, 
dava luogo ad una straordinaria quantità di 
incendii, ognuno dei quali, appunto per la 
stessa ragione, prendeva gravissime propor­
zioni, recando ingenti danni a tutte la Com­
pagnie di Assicurazione; i nostri furono tanto 
più sensibili in quanto che per altra, non 
meno imprevedibile ed inesplicabile fatali­
tà, si distruggevano oggetti di massimo va­
lore, i quali per la loro solidità dovevano 
ritenersi tanto meno esposti al pericolo di 
abbruciamene, e no soni la deplorabile con­
seguenza che le nostre Assi lunazioni-Fuoco 
ci dessero, nel loro insieme, una ragguarde­
vole perdita ; riuscirono invece molto profìcue 
quelle contro i danni della grandine, e sì 
stabilì con ciò un equilibrio, del quale dob­
biamo essere soddisfatti, in vista appunto dei 
malore ondo fu colpito il precipuo nostro 
ramo di altari. 

«1 danni che la Riunione fu, in generale, 
chiamata a risarcire a N.° 9387 dei suoi As* 
sicurati, ammontarono nella loro totalità alla 
vistosa som uà eli lire 7fifi8,957.72, ossia ad 
oltre lire 500,000 di più che nel 1807 (men­
tre invece i risarcimenti per danni d'incendio 
superavano di oltre lire 1,250,000, quelli pa­
gati nello scorso anno per lo stosso titolo); 
se non che lire 2,578,338.45 ci furono rim­
borsali dai nostri Riassiouratori, o quindi la 
parte effettivamente rimasta a nostro carico 
sommò a lire 5,000,019.27. 
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Firenze può dormire, igienicamente, fra 
due guanciali ora più assai die prima, gra­
zie alle frotte di medici, e tulli coi fiocchi, 
che vi giungono dalle provincie italiane, e 
d'oltremare e d'oltremonti. Fra i nostri 
ho veduto ed ho stretta la mano a pa­
recchi lombardi, e ad alcuni dei vostri ve­
neti, fra cui il Tibaldi, il Lussana, il Co­
letti, redattore della Gazzetta Medica di 
Padova, e s'attendevano anche i professori 
Rosatelli e Messedaglia, non che altri di 
Venezia. 

Corre voce che la Società assuntrice dello 
'Stabilimento Reale di Montecatini abbia 
intenzione di offrire ai medici qui interve­
nienti una gita di piacere che li porli a 
visitare quelle rinomate terme e a giudi­
care delle innovazioni e dei miglioramenti 
che la nuova Società ha in animo di in­
trodurvi. P. 
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CAMPO DI VERONA 

Il generale Pianell comandante il secondo 
corpo dell'esercito ha chiuso col seguente 
ordine del giorno le grandi manovre nei 
dintorni di Verona : 

1 Ordine del Giorno 
Verona addi 19 settembre 1869. 

V(filiali, SotVUffLziali e Soldati. 
Nell'atto che ciascuno dei corpi qui radu­

n a t i sta per rientrare alle guarnigioni ordi­
narie, sento il bisogno di rivolgervi alcune 
parole che servano come di ricordo del pe­
riodo d'istruzione che abbiamo insieme tra­
scorso. 

A quest'ora nessuno di voi vorrà discono­
scere i grandi vantaggi che arreca all'istru­
zione delle truppe quest'istituzione dei campi; 
se alcuno ne potesse dubitare non avrei che 
a richiamargli alla mente ciò che ognuno di 
noi ha potuto osservare in sul principio e alla 
fine di queste esercitazioni : tutto ha miglio­
rato, tutti, uffiziali e soldati, hanno acquistato 

-maggior pratica, si sono avvezzati ad eser-
; citare più prontamente e più rettamente il 
joro criterio, si sono reso meglio conto di 
ciò che veramente avviene alla guerra. 

f., E di questi progressi la causa si deve at­
tribuire in parte certamente all'istituzione 

' stessa, ma in parte altresì al buon volere di 
cui avete dato prova. Di ciò mi corre ob­
bligo di fare a tutti una parola di ringra-

t .ziamento e di lode e specialmente ai signori 
• generali comandanti di divisione, i quali già 

chiari per le distinte loro qualità militari, 
nha&no anche in questa occasione dim< strato 

tutto quell'intelligente zelo da cui furono 
sempre animati per l'istruzione delle truppe. 

Ma non solo l'istruzione, anche lo spirito 
militare, il sentimento della disciplina si sono 
ravvivati in queste esercitazioni. I superiori 

• hanno avute per qualche tempo riunite sotto 
la mano le loro truppe meglio assai che non 
ai possa ottenere in guarnigione: nella vita 
passata in comune e lungi da ogni altra di­
strazione si sono rafforzati i vincoli della 

I 

h 

Malgrado il considerevole loro numero e 
la ingente loro importanza, tutti questi danni 
vennero liquidati colla consueta sollecitudine, 
accuratezza ed equità, senza contestazioni 
cogli assicurati; indi pagati senza il minimo 
indugio, in guisa che al termine dell'anno 
pochi ne rimanevano in pendenza; e se questa 
puntualità nell'adempiere al benefico scopo 
dell'assicurazione rende sempre più splendida 
la fi ma della Riunione, non sarà fuor di 
luogo il fare nuovamente qui emergere la pre­
ziosa utilità delle Assicurazioni, merco le 
quali soltanto i più disastrosi infortuni pos­
sono rendersi innocui per coloro che ne ven­
gono colpiti, il commercio, la navigazione e 
l'industria prendere i più audaci voli senza 
tema di vedere le proprie imprese annichi-
chìlite dalla disordinata furia degli elementi. 

Ritornando al nostro bilancio., ci giova con 
statare che dopo avere attribuito allo assi­
curazioni di futura scadenza J.a somma di 
1. 8,038,625, rimane un utile di 1. 18 >,387 60; 
il quale menomato delle quote spettanti per 
disposizione statutaria al fondo di riserva, 
ed alla Direzione ed accresciuto invece degli 
interessi sul fondo di riserva costituisce un 
dividendo di 1. 35 per ogni azione. 

Quest'utile, tenue da per so stesso, diviene 
ciò nulla meno, apprezzabile quando si con­
sideri che sorge da un esercizio nel quale, 
come avemmo già 1' ouore di accennarlo, fu 
tanto calamitosa la parte più essenziale delle 
nostre operazioni; vogliamo perciò lusingarci 
che come tale lo accetterete voi pure, ono­
revoli signori. 

fratellanza militare : le fatiche ed anche qual­
che privazione a cui questa vita vi ha co­
stretti, hanno avuto per necessaria conse­
guenza di richiedere da voi tutti Y esercizio 
di quelle virtù militari, che fanno la forza 
d' un esercito. Poiché — ricordatelo bene — 
tutti coloro i quali vanno ostentando a ri­
guardo vostro una commiserazione ed un in­
teresse tendenti a mostrarvi come eccessivo 
ogni menomo disagio, costoro, io dico, atten­
tano ali'onor militare ed alia gloria del paese. 
La vita del soldato non è vita di blandizie e 
di riposo ; buon soldato ò Solo colui che ha 
temprato l'animo ad ogni sacrifizio e le mem­
bra ad ogni fatica. Perciò qualunque cosa vi 
obblighi a vincere la naturale tendenza che 
ognuno sente al quieto od agiato vivere, qua­
lunque cosa vi costringa a faticare, accettatela 
di buon grado o colt'intinia persuasione che 
per questa via soltanto vi porrete in condi­
zione di adempiere in ogni circostanza il de­
bito vostro. 

E più ancora diffidate di coloro che per 
ignoranza o per malizia tendono in diverse 
maniero ad affievolire in voi il sentimento 
della disciplina. La disciplina ò la condizione 
assoluta di ogni esercito. Essa unisce con lo 
stesso vincolo ed al modo istesso tutti gli 
anelli della militare gerarchia. Il diritto del 
comando non si può esercitare senza adem­
piere perfettamente il devere dell'ubbidienza. 
Ed è perciò che questo dovere è tanto mag­
giore per quanto e più elevato il grado di 
cui si o rivestiti. Rammentatevi che un eser­
cito divenuto fiacco e riluttante alle severe 
esigenze della disciplina e un esercito diso­
norato, oggetto di generale disprezzo e fla­
gello del proprio paese. 

Ma voi sempre avete dato saggio di retto 
sentire militare ogniqualvolta vi trovaste alla 
prova. Perciò accogliete queste mio parole 
non altrimenti che come un incoraggiamento 
a proseguire con viemaggiore alacrità sul 
Sentiero ael dovere e dell'onore, per rendervi 
semprepiù meritevoli della fiiucia che in voi 
cosi a buon diritto ripongono il Re ed il 
Paese. 

Il Luogotenente Generale 
Comandante il II ( orpo d'Esercito 

Firmato ft»iaucU. 
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La Perseveranza del 21 riceve dall'ono­
revole Pinzi la seguente lettera : 

Egregia Direzione del Giornale 
La Pera ver ama. 

Mi permetta d'occupare poche linee del 
suo giornale per replicare, sebbene un poco 
tardi — senza colpa però, dacché non n'ebbi 
cognizione dapprima — con una semplice 
citazione a\V Unità Italiana ed alla Gazzetta 
di Milano sui dubbi che hanno elevato scri­
vendo dell'ultima mia lettera al giornale 
L'Opinione, che « il coute di Cavour fosse 
estraneo alla resistenza opposta dall'Azeglio 
ovvero che « i governatori si facessero a 
volta indipendenti dai ministri. » 

Stimavo sarebbe bastato l'avere ricordato 
quanto si legge nella lettera del marchese 
D'Azeglio del 16 luglio 1860 al conte di 
Persane, poiché vi sta proprio dichiarato ciò 
che m' occorse di narrare; ma, non avendo 

Con l'anno 1808 si ò compiuto il trenten­
nio dacché esiste (1838J questa grandiosa e 
solida Compagnia d'Assicurazioni. 

La Direzione fece cosa utilissima ed a tutti 
gradita pubblicando in occasione del suo bi 
lancio 1868 il prospetto riassuntivo, ripartito 
per anni di tutte le operazioni da Lei com­
piute nel trentennio. 

I dati che emergono da questo riassunto 
(dice In Direzione nel suo rapporto che abbiamo 
sottocchio) sono di sommo interesse , non 
solo dal punto di vista del nostro stabilimento 
ma eziandio da quello dell'economia nazio­
nale, imperocché dimostrano : 

a) Che ad eccezione degli 8nni 1848 e 
1859, sui quali sinistramente influivano le 
contingenze politiche, le nostre operazioni si 
mantennero sempre in costante progresso; 

b) Che la totalità dei valori assicurati nel 
periodo di 30 anni somma a più di trenta­
mila milioni di lire; 

e) Che i risarcimenti di danni da noi pa­
gati ammontano alla colossale cifra di oltre 

j centodiciariove milioni (1. 119 299 870) non 
compresi quelli dipendenti dall'Assicurazioni 
sulla vita dell'uomo; 

d) Che, malgrado cotale esborso e le rile­
vantissime spese di amministrazione, la tota­
lità dei dividendi percepiti dai sig. azionisti 
è di 1. 1928 20 per ogni azione e rappresenta 
in media una rendita annuale di 15.03 0p0 
sul capitale esborsato, il quale era origina­
riamente di 1. 375, e venne appena nel 1859 
aumentato a 1. 750. 

avuto la fortuna di vincere alla prima V in­
credulità di codesti diari, i quali hanno quasi 
richiesto dalla mia buona fede nuove e mi­
gliori prove di quanto mi parve dì poter af­
fermare, io non posso di meglio che riman­
darli ancora a delle lettere dirette dallo 
stesso Azeglio, che scrivendo ad Eugenio 
Rendu il 15 maggio 1860, così concreta­
mente si esprimeva: 

« Quant à moi comme j ' ai une réputa-
tion d'honncUe homme à conserver, je f»is 
à Milan une polilique à moi; j'ai refuse les 
fusils à Garibaldi, destituó un syndic qui 
publiait des invitations à l'enròlement pour 
la Sicile, et j ' a i notifìe aux Italianissimi 
que, selon mon opinion, on pouvait de'clarer 
la guerre à Naples, mais non pas y avoir 
un re presenta nt et envoyer des fusils aux 
siciiiens. — Le jour où ma politique ne sera 
plus agréée, je dirai bon jour à mes mini-
stres, et à mes iìdeles niilanais,» (Vedi let­
tera LXIX del libro intitolato: Correspon-
dance politique di Massimo D'Azeglio, Pa­
ris par Didier), 

Est-co clair? est ce qu' il en reste encore 
de doutes legitimes? 

Ganicossa di Marcarla, 19 settembre 1869. 
Giuseppe Fimi, deputato. 

Da una nostra corrispondenza da Milano 
in data 22 togliamo quanto segue: 

Fecero qui la più tristo impressione gli 
articoli ieri pubblicati dalla Riforma sugli 
onor. Lobbia e Cucchi. Ma che ! accusate i 
giornali moderati di precedere col loro il giu­
dizio del tribunale, e poi v'affannate a di­
mostrare P innocenza degli imputati? Sarà 
sempre così — quando si corre una falsa via 
abbisognano due pesi e due misure. 

Cittadini e forestieri si riversano al Brera 
in questi ultimi giorni dell' Esposizione — 
non vi sono grandi opere d'ammirarsi, ma 
v' è però un notevolissimo progresso dalle 
Esposizioni degli scorsi anni. — Due qua­
dretti di genere del Clerici di Firenze , la 
Scoperta e la Maschera, attirano maggior­
mente V attenzione dei visitatori. La statua 
Mosca cieca fu aggiudicata degna del premio 
Pì'incipe Umberto. 

Un vostro concittadino il sig. Leone Bo-
laffio ha aperto un corso pubblico serale di 
Stenografia nelle nostre scuole maggiori, e 
le sue lezioni sono sempre frequentate da nu­
meroso e scelto uditorio. Z. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Il Re ò tornato in Firenze 
lietissimo dei due giorni passati frammezzo 
alle truppe, e molto soddisfatto del modo 
com' osse si comportarono nelle varie fazioni 
eseguite sotto ì suoi occhi. E questa soddi­
sfazione ò divisa da tutti coloro, e furono in­
numerevoli, che vollero assistere a queste 
manovre. Ognuno si ò confortato alla vista 
dell' ardore, della sveltezza, delf agilità e più 
ancora della massima disciplina delle nostre 
truppe. Questi due giorni crediamo rimarranno 
per lungo tempo impressi nella memoria del 
popolo fiorentino. (Esercito) 

Questo quadro delle operazioni del tren­
tennio della Riunione Adriatica ò una splen­
dida dimostrazione, dovuta alla irrefragabile 
prova delle cifre, della sua grande operosità, 
del suo costante incremento. 

Quasi 120 milioni di lire pagati in 30 anni 
a circa 140,000 Assicurati — quale enorme 
massa rappresentano di interessi sussidiati, 
di fortune risarcite, di beneiicii diffusi in tutte 
le classi sociali! Quante famiglie devono avere 
benedetto la provvida istituzione delle Assi­
curazioni; quante industrie da essa furono 
ristorate dopo un grande infortunio; quale 
ammaestramento a chi trascura l'importanza 
di simili benefìci Istituti, non ne studia e non 
ne espone l'andamento, non vi ricorre per 
tutelare so, i proprii averi, 1' avvenire delie 
proprie imprese e della propria famiglia! 

Nelle nostre province la Riunione Adria­
tica pagò per risarcimenti, nel solo Ramo 
Grandine, un milione circa di lire, nel 1866, 

E nel Ramo Incendi pel solo incendio toc­
cato al lanificio dei Fratelli Galoppo, nella 
provincia di Biella, assicurato dalla Compa­
gnia, dopo circa 5 mesi dalla emissione dei 
contratto e contro un premio introitato di 
circa lire 560, la Riunione Adriatica pagò, 
nel p. p. 1808, circa lire 167,000 a quella 
Ditta, oltre le ingenti spese del danno; e fu 
la prima, fra le varie Compagnie Assicura­
trici di quello stabilimento, a pagare la sua 
quota di danno, nella somma predetta. 

Queste cifre, questi fatti, bastano a farne 
il miglior elogio. 

— Ulteriori ragguagli sul "furto avvenuto 
l'altra notte nel ministero di grazia e giustizia 
recano che la somma sottratta ascende a lire 
30 mila circa, e che si fecero già molti ar­
resti. Pare che sia stato aperto con chiavi 
false uno scrittoio, e che da questo siasi tolta 
la chiave della cassa forte. 

TORINO. — Il Conte Cavour dice che il 
cav. Amour attuale questore di Torino sur­
rogherà il cav. Berti già questore di Firenze 
ed ora nominato consigliere delegato a Mo­
dena. 

GENOVA. - Il Movimento riferisce che 
in pochi giorni furono varati dalla spiaggia 
di Varazze niente mentì che sei bastimenti 
mercantili della complessiva portata di 2300 
tonnellate circa. 

Viva Genova l'operosa! 
MILANO. — I giornali riferiscono la voce 

della nomina del sindaco di Milano, commen­
datore Belinzaghi, a senatore del Regno. 

— La Perseveranza contiene una lettera 
dell' avv. Mosca, ii quale, contrariamente ad 
una rettifica che si ò voluta dare circa la 
domanda di rinvio del dibattimento Crispi 
contro gli Editori dell'Epistolario La Farina 
ristabilisce il fatto che tale rinvio fu esclusi­
vamente accordato sopra domanda della parte 
querelante. 

~ Il Pungolo in un articolo molto assen­
nato deplora che da più mesi la stampa di 
ogni risma siasi diguazzata nelle indecorose 
polemiche circa Lobbia e compagnia, quasi 
che l'Italia non avesse qualche cosa di più 
serio a cui pensare. Il Pungolo dichiara, e 
dovrebb'essere imitato, di smettere fin d'ora 
le polemiche di sirail fatta, riservandosi ad 
occuparsene soltanto al momento dei dibatti­
menti pubblici relativi a quegli episodìi edi­
ficantissimi della nostra società politica. 

PARMA. — Leggesi nella Gazzetta di 
Parma: 

« Centoventi mugnai delle provincie di Par­
ma, Cremona, Piacenza, Reggio e Modena, 
si adunarono la scorsa domenica in una sala 
del nostro municipio dietro invito dell'ili.mo 
sig. Cerri dott. Faustino, assistito dal sig. Cor­
bellini Francesco fi", di segretario. » 

La stessa Gazzetta soggiunge che il 
consorzio fu in massima approvato da quel-
V adunanza, e che si è nominata una Com­
missione per attuarlo praticamente. 

SONDRIO. — Scrivono alla Perseveranza 
che quella rappresentanza provinciale, sulla 
quistione promossa dalle provinolo venete pel 
conguaglio delle spese di guerra, occorse nel 
1848-49, nella Lombardia e nella Venezia, in 
base ai dispacci del governo austriaco, 26 gen­
naio 1852, e 17 novembre 1858, ha deliberato 
di autorizzare la Deputazione provinciale a 
rivolgersi al Parlamento nazionale, ad inter­
porre un ricorso al Re, e a stare in giudizio, 
anche di concerto con tutte o parte delle pro­
vincie lombarde interessate, nel caso che le 
venete si facessero attrici. 

i r • - • * « I 4^-**D-niM#IV*»'-**• -*»:*• ^ / A i | t * U * m V ^ f k***>» 

NOTIZIE ESTERE 
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TURCHIA. — Leggesi in una corrispon 
deuza di Costantinopoli del 16: 

Della prudenza da cui ò retta la Compa­
gnia attestano le sempre numerose sue ces­
sioni, annualmente ripetute, di buona porzione 
dei prendi da essa conseguiti, ai Riassicura'ori 
esteri, onde diminuire la entità delle sue 
esposizioni e mantenero in esse un costante 
equilibrio, di fronte alle tante eventualità 
degli elementari infortunio' 

Premesso tutto ciò, concluderemo afferman­
do che il credito di questa Compagnia l'ab­
biamo sempre dovuto riscontrare grande e 
rispettato dappertutto, tanto in Italia come 
all'estero. 

D'altronde i 31 anni d'esistenza che esse 
conta e la onoratezza o puntualità colla quale 
sempre soddisfece ai proprii impegni, sono 
già tìtoli più che validi a cementare la lì lucia 
che in essa il pubblico ha riposta. So ogni 
anno, pertanto noi ci siamo quasi imposti un 
dovere di dar conto dei Bilanci della Com­
pagnia Adriatica di Sicurtà, gli è perchè ve­
diamo davvero colla più viva soddisfazione 
che istituzioni cosi utili mettano radici e pro­
sperino largamente fra di noi. Per lo sw* 
d'Italia, ad" ispirare fiiucia anche perso»»»» 
basterebbe la direzione affidata a quell'egre­
gio economista ed amministratore che a » 
signor Federico Seismit-Doda, a cui mandia­
mo un saluto di cuore per le ottimo condi­
zioni ed operazioni delia Società che egli rap­
presenta. LA. DuiEZioNii. 
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GIORNALE DI PADOVA 

« L'ambasciatore francese, sig. Bourée, fu 
ricevuto oggi dal sultano. L'udienza chiesta 
dall'ambasciatore aveva per oggetto la ver­
tenza del v-cerò d'Egitto. 

SPAGNA. — La proposta di eleggere il 
duca di Genova a re di Spagna continua ad 
easere considerata come probabile, e nel 
c a a o in cui Venisse adottata, sarebbe nomi­
nata una commissione composta del duca di 
Montpellier, del maresciallo Serrano e del 
signor EU vero, 

Co«i i giornali inglesi. 
AUSTRIA. — Scrivono da Vienna, ^0 

settembre, »\V Agenzia Ilavas : ^ 
'e Molti gioruàli si sono sbizzarriti in com­

menti sopra il viaggio del conto di Beust. 
Ora vi posso ntfermare che il viaggio del 
cancellini-., austriaco non ha scopo politico., 

PRUSSIA. — U< dispaccio da Varzin al 
Bureau Tati ci informa che il signor di 
Bismaik lasciorà quella residenza e ripren­
derà bentosto la direziono degli affari. 

. CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VÀRIE. 

BsB»o(Sl«I«wc njBsi'lcol» I n d u s t r i a l e . 
Il tempo incalza, e già da più giorni si 
spingono con alacrità i preparativi per dare 
alla nostra Esposizione tutto quell'aspetto 
solenne, che io si addice. Non dubitiamo, 
che i locali destinati saranno disposti Con 
venientemente, *d assegnata inoltrerai varii 
articoli l'area più opportuna. 

Alla sala del a Ragione tutto sarà in pronto 
fra breve, ed oggi passandovi alla sfuggita 
ci siamo convititi cogli occhi nostri della 
grande attività, che vi regna. 

Sappiamo, che per la circostanza dell 'E­
sposizione l'ingresso alla sala è da parte di 
piazza dello orbe per la scala di fronte alle 
Debite, noi vorremmo, che almeno per quei 
giorni si trovasse modo di sottrarre alla vi­
sta degli accorrenti quel capitello sgretolato, 
che serve di nicchia ad un' imagine ormai 
quasi scomparsa sotto un ammasso di pol­
vere e di ragnatelle. Senza entrare nella 
questione, se convenga o no » lasciare le 
immagini esposte al pubblico, ciò diciamo 
soltanto , ptrchè non ci sembra decoroso 
così, com'è, l'aspetto di quella, di cui ci oc­
cupiamo, o che rimane a destra di chi ac­
cede alla sala. 

85 pie «Apre d i n u o v e ! Ieri a mezzo 
giorno uh signóre piuttosto di età avanzata 
sulla svolta di via S Girolamo s' imbatteva 
viso a viso in un giovane dabbene, che, co­
me succede talvolta in simili casi, tenten­
nava nel cedergli il passo rasente il muro. 
Il signaro, è vero, era alla diritta, ed a 
stretta regola il giovane avrebbe dovuto ce­
dergli il posto ; ma la pioggia veniva giù a 
catinelle, e mentro l'altro era provveduto 
d' ombrello, il povero giovane subiva tutti 
gl'insulti dell'acqua: parca quindi conve­
niente, che non si dovesse stare ad una se­
vera interpretazione delle regole, e che il 
più malconcio per questa volta potesse avere 
la preferenza sull'altro. 

Comunque sia successe un diverbio, rhe 
richiamò l'attenzione dei passanti e di molte 
altre persone, che si affacciarono ai balconi, 
come se si trattasse di qualche affare di ri­
lievo. 

Se f sse conosciuta un po'meglio la mas­
sima, ohe gli stretti diritti devono talora ce­
dere aila garbatezza, si sarebbe al certo evi­
tato un simile scandalo. 

1 " 

*< 

Hai H»|Hkflo mila flilnvutfrog)!». — Il 
signor Vinci ^lao Salirai ò un artista di canto, 
a cui non arrise finora la fortuna, e che nar­
randoci ultimamente per- lettera le sue sven­
ture ci sollecita, di ricorrere por lui alia fi­
lantropia de' Padovani. 

Noi lo facciamo tanto più volentieri, in-
quantoche il signor Salardi trovasi in condi­
zione tristissima per aver abbandonato fino 
dal 18D9 ì proprii studi musicali allo scopo 
di sostenere eoi braccio tra le fila dei.vo* 
lontani la causa nazionale, e perchè, cessata 
la lotta sui campi, egli si ò con solerzia de­
dicato alla organizzazione della Guardia Na­
zionale non Solo nella nostra città, ma ben-
anco in parecchi Comuni della provincia, 
come Piovo di Sacco, Bovolenla, Pontelongo, 
Corezzola, Legnare, Sant'Angeli», Pulverara, 
Code Vigo, davo l'opera sua fu lodevolmente 
apprezzata, e dove speriamo, sia pure accolto 

il nostro appello. 
Salardi è un artista onesto, ma 
ed ora che le occupazioni prov­

visorie gli sono cessate, vorrebbe tentare 
un'ultima prova per dar pane alla sua fa.-
migliuola, recandosi ad intraprendere un corso 
di lezioni di canto al R. Conservatorio di Mi-

co n favore 
Il signor 

sventurato, 

lano ; ma per questo tentativo gliene man­
cano i mezzi, ed ò perciò, che si rivolge alla 
filantropia dei nostri concittadini, i quali soc­
correndolo saranno sicuri di aver fatta un'o­
pera buona non soltanto a prò' di un artista 
disgraziato, ma di un uomo veramente onesto 
e della sua disgraziata famiglia. 

T e a t r o eli litote. — Se l'abbondanza della 
materia non ce l'avesse impedito , avremmo 
riportato prima d'ora la seguente corrispon­
denza, che ci venne ape dita da Este lino dal 
15 corr. 

«Era mio divisamente di scrivervi ieri, come 
aveva promesso per darvi relazione dello spet­
tacolo attualmente in iscena su questo teatro, 
ma ho pensato per essere più preciso di aspet­
tare l'esito di questa sera. A serata finita chiu­
derò quindi la presente, e m'accingo frattanto 
a dirvi qualchecosa dello duo primo recite. 

Non mi perdo in descrizioni sul merito della 
Vestale del rn.''° Saverio Mercantante, opera 
di gran merito già riconósciuta, e vi parlerò 
solo dell'accoglienza fatta dal Pubblico agli 
artisti di canto. 

La sig.a Manetta Majo, che ben conoscete 
per valente artista, fu applauditissima in ogni 
suo pezzo, e la Vestale le GÌ addatta assai 
bene, talché ritengo che ogni sera più in­
contrerà nella simpatia del Pubblico, che le 
accordò già la preminenza sopra tutti gli altri 
artisti. 

La sig." De Fanti Luigia (contralto), ha \ 
una bellissima voce simpatica, e ancora abba-
s an^a f escj Canta di buona scuola, e unisce 
il pregio di una eccellente intonazione eda­
zione drammatica: fu applaudita molto nei 
due duetti colla Majo. Nella sua aria fu pure 
alquanto applaudita, e lo sarebbe stata ancor 
più se non era una improvvisa indisposizione 
per cui non potè far conoscere tutta la pro­
pria abilità: difatti alle provo cantò ben me­
glio che alle altre recite. 

Il sig.r Francesco Tavella (tenore), ha una 
voce forte piuttosto baritonale, ma non molto 
gradevole. A dir il vero io temeva che nella 
prima recita naufragasse del tutto; ma neila 
seconda il Tavella con gran sorpresa del 
Pubblico ha cantato bene, in modo da ri­
scuotere applausi senza fine. — Stassera ve­
dremo se farà un nuovo miracolo o se tor­
nerà quello della prima recita. 

Il sig.r Augusto Pifferi (baritono), ha una 
bella voce, robusta e simpatica; canta con 
buon metodo, e sebbene in questo spartito 
abbia poca parte, pure sa farsi applaudire. 

Del basso sig. Costa Tommaso non posso 
dirvi nulla, giacché la sua parte meschinis-
sima è passata inosservata. 

La sig. Giuseppina Valetele, nell' attuale 
scarsezza, può passare come una buona se­
conda parte, e coltivata ritengo sarebbe su­
scettibile di far meglio di quello che fa. 

Dell'orchestra non mi perdeiò in tante pa­
role, basti il dirvi che va proprio benino, es­
sendo composta di buoni professori. 

Del balletto non ne parlo, essendo tale una 
meschinità da non meritare la pena di occu­
parsene. 

Anche la terza rappresentazione andò be­
ne, e fu applauditissima: fate una gita, chò 
ne sarete contento. 

Vorrei aggiungervi qualche parola circa il 
modo, a dir vero, tutt'altro che compito, con 
cui la Presidenza di questo Teatro accolse 
me e un mio compagno, quando ci siamo an­
dati per vederne i l'istauri. Eravamo già nella 
platea, guardando le pitture, allorché dalla 
scena il Presidente, di cui conoscete il no­
me, mi abbordò con parole niente allatto 
parlamentari, perdio io mi era arbitrato, di­
ceva lui, di accompagnare estranei al Teatro. 
Nun valse la mia osservazione, che tale per­
messo m'era stato dato d Ai'Impresa; e si do­
vette uscire, immaginatevi eoa quale mortifi­
cazione per me e per il mio accompagnato. 
Lascio a voi i commenti. 

Se ne avessi tempo, vorrei brevemente in­
trattenervi sulla nòstra gestione comunale e 
sul carattere dello ultime elezioni; mail mio 
giudizio su questo argomento ò già pregia -
dicalo da un altro, che voi avete accettato 
nel vostro Giornale in una corrispondenza da 
Este di tempo fj ; ciò che allora vi si di­
ceva sulle nostre elezioni, può essere in gran 
parte vero, ma vi assicuro, che non tutti gii 
Atesina si proclamano Sud usta Hi, e che 
aspettano di vedere all'opera i nuovi eletti. 

T. 
t u E slittini a «Sì «lue Éiial* a g g r e d ì . 
SuU'albeggiare del 7 dicembre anno scorso, 

certi Luigi Scalco ed ApUnio Moscuidiu av-
viavansi per io stradale die da Campulungo 
mena a Piove, al lavoro d'arginamento del 
Pò, quando giunti nella contrada Seandouara 
udirono il rumore cf un mutabile, per dar 
passaggio al quale si portarono uno sulta de 
stra, l'altro sulla sinistra della via. Su tale 
veicolo stavano ceiti Clementi Pietro, Ago­

stini Giovanni, Corona Domenico, Desiderio 
Natale/Bigotto Antonio, Fausto Molin e Cri­
vellai Gaetano, individui, che non sazii delle 
gozzoviglie godute in paese nella domenica 
precedente, eransi recati a crapulare in Cam-
polongo, ove rimasero fino alle 3 ant." dei 
lunedì. Giunta la carrozza in prossimità dei 
due villici che andavano al lavoro, l'auriga 
Agostini per caso o per proposito sferzò 
sulla faccia il Moscaldin, il quale per ciò 
giustamente risentito, diresse all'offensore le 
sue rimostranze, che forse non saranno state 
le più prudenti, se si consideri che il Mo-
scaldin, benché d'ottima condotta, pure fu 
dalla natura dotato di un animo piuttosto ir­
ascibile e focoso. 

L'Agostini ferma il cavallo e come un lampo 
la brigata tutta trovasi a terra, e dietro istanza 
dell'Agostini si prepara alla vendetta. 

Ciò visto il Moscaldin brandisce il badile, 
e solo si attiene a respingere gli assalitori 
che sono in numero di sei, giacché il Cri­
vellai sta a guardia del cavallo. 

Dotato di non comune robustezza, potò il 
Moscaldin tener da sé lontani quei forsen­
nati fino a tanto, che non osando affrontarlo 
coi bastoni, si decisero di prenderlo a sassate. 

Ai primi colpi di pietra ei si confonde, e 
gli assalitori tosto che se n'accorgono, lo 
circondano, l'atterrano e noi lasciano se non 
quando ben undici ferite poteano contarsi sul 
corpo di quell'infelice, ohe chiedea pietà in 
nome della propria famiglia, cui era l'unico 
sostegno. Delle undici ferite tutte più o meno 
gravi, quella apportata dal Moscaldin, con 
arma tagliente, nella regione lombo illiaca 
posteriore fu dichiarata pericolosa. Lasciato 
in sì misero stato il Moscaldin, il Clementi 
si diresse verso lo Scalco, che durante la 
lotta erasi solo limitato a chieder pace pel 
suo compagno, e gì'impose di tosto rimetter­
gli la vanga che avea fra le mani. Lo Scalco 
soddisfa tale desiderio, ed il Clementi di nul-
l'altro curando, portavasi Verso la vettura. 
Ma la ferocia dell'Agostini non peranco sa­
zia del saugue del Moscaldin, accortosi della 
presenza dello Scalco, chiede e poi a viva 
forza estrae dalla saccoccia del Clementi il 
coltello ancora fumante dei sangue del primo 
maltrattato, ed avventatosi come furiosa tigre 
sullo Scalco, in men che noi si dice, lo fe­
risce al basso ventre in modo da renderlo 
quasi subito cadavere.' 

Dopo di che la brigata, sale sul calesse e 
giunta in Piove, recasi dai RR. Carabinieri e 
presso questi depone i badili, denunciandosi 
quali aggressi sulla pubblica via. Fatte dalle 
competenti autorità le pratiche ch'erano del 
caso, e conosciuto il fatto nella sua veraes 
senza, ne fu sporta regolare denuncia presso 
questo Tribunale, ove fu da integerrimo e 
zelante magistrato condotto a termine il re­
lativo procedimento contro tutti e sette i 
sunnominati. 

Nel 3 settembre p. p. ne seguiva il finale 
dibattimento, il cui esito fu la condanua del­
l'Agostini ad anni otto di duro carcere pel 
crimine d'uccisione, e quella del Clementi 
al carcere duro per mesi ventiuno pei titoli 
di grave lesione e pubblica violenza. Gli al 
tri cinque accusati furono dichiarati innocenti. 

M. 

ULTIME NOTÌZIE 

Confermando le notizie già date sulla si­
tuazione attuala del ministero, siamo in grado 
oggi pure di assicurare che lo difficoltà in­
sorte nel seno del gabinetto sono totalmente 
appianate, e che sparisce in conseguenza l'ap­
parenza di precarietà che si attribuiva al 
ministero. (Opin. muori.) 
* ' * * < > «>f »*.*•» 

tosa; Furono fatti a Tarragona 60 arresti, r e ­
gna un po' di agitazione, ma l'ordine non fa 
più turbato. •%> 

BERLINO, 23. — La dieta prus.ii»na è 
convocata pel 6 ottobre. La Corrisj\. provin­
ciale dice che il re ritornerà il 4 ottobre da 
B*den e aprirà la Dieta personalmente. Lo 
stesso giornale menziona fra le visite ricevute-
dalia regina Augusta a Baden Badeft quelle 
del duca di Cambridge e del principe di 
Galles. 

FiRENZE, 23, — Il Congresso medico 
internazionale, dopo la lettura dei lavori pre­
paratori! delle commissioni e discorsi dei si« 
gnori De Renzi e 3 milland furano eletti De 
Renzi, presidente, B milland e BfóirA l'ini pre-
silenti onorarti: vicepresidenti; De Maria, 
Bicolli. Burci , Cipriani, Michelacci, Mariani 
e sei stranieri. 

' • - - " * * ^ t t i < - n r ^ « » * ^ ^ F P } > v i 

NOTIZIE DI B0&84 
Settembre 

>>-
21 

70 87 Rendita francese 3Oj0« « • 
» italiana 5 Oio •• . -. I 63 sui 53 

(Valori diversi) 

22 
70 82 

Forrevìe Lombardo Venete # 
Obbligazioni . 
Ferrovie romane. 
Obbigazioni,,, • . . . . . 
Ferrovie Vittorio Fmanuela . 
ÒDDlrgaz: ferrovie meridionali 
Cumino suIV Itftlift . . . . 
Credito mobiliavo francese . 
Obhl g. della rt-già• tabacchi, 
azioni » » » 

Cambio su Londra ,, c » 

DISPACCI TELEGRAFILI 
(Agenzia Stefani). 

PARIGI, 22. — E1 completamente inesatto 
che il òoluànello La tour d'Auvergne vada a 
rimpiazzare d'Argy nel comando della legione 
d'Antibo. 

MADRID, 22. - Ulteriori dettagli sui fatti 
di Tarragona dicono che il cadavere del se­
gretario del governatore civile fu trascinato 
pelle strade. Furono l'atti molti arresti. 11 ge­
neralo Pierrad è scomparso ; fu dato ordine 
di arrestarlo. I clubs repubblicani furono 
sciolti, i volontari deila libertà disarmati. 

PARIGI, 22. — Rettificazione alla chiù-
sura. Italiano a 52 90. L'imperatore presie­
dette, stamane il Consiglio dei ministri. 

VIENNA, 22. — Cambio su Londra 122 30. 
MADRID, 22. — Prim ebbe ieri una con 

ferente» con Ri vero. 11 reggente partila do­
mani pei bagni di Alhama. Assicurasi che la 
legge d'urdine pubblico verrà presentata alle 
Curies neila prima seduta e saia discussa im­
mediatamente, Pieirad fu arrestato ieri a Tor-
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Consolidati inglesi . . • • 
BORSA DI FIRENZE 

23 settembre 
Rendita f"5 3 55 30 
Oro 20 85 ' 
Londra tre mesi 26 12 26 08 
Francia tre mesi 104 60 104 45 
Obbligazioni regia tabacchi 446 • 
Azioni » » 648 • 
Prestito nazionale 81 40 81 35 
Nominali 1920 

Ymm 22 

Errò "• 22 
92 7t8 

445 50 
647 — 
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Bortoìomeo Moschin gerente responsabili. 

A V V I S O 

Costituita nel Trentino, dietro governa­
tiva approvazione, una Mutua Associazione 
fra gli agenti di commercio, industria e 
possidenza con setta in Rovereto, si avver­
tono tutti i signori Trentini dimoranti e do­
miciliati in città e provincia ili Padova, i 
quali avessero d siderio di farsi soci or­
dinari o protettori di si utile Associazione 
che al Deposito carta di LUIGI JACOB e 
Como., situato in Via Maggiore, si distri­
buiscono lo statuto e la scheda per asso­
ciarsi. 1300 

r : reiucOa axsaj t xxzz *•» ^^crrr:.iiiX'--5i"^.w_-usi.n;:mC5a» 

Nessuna maialila resista alla (loie»? R»**-
MTNTA ARABICA tiu BARRY, che guarisce j?enss* 
medicine, ne purghe, nò spese, le dièpepii» 
pantriti, gastrpJgie, ghiandole, ventos'tà, »(f* 
Sita, pituiit?., uaiisèe, flatulenze, v'orniti, *ti-
tiehezzH, diarrea, tesse, asma, fc|si, ogxv, dU 
sordine di petto, gola, tìnto, voce, K>rònóhil 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, ftteir* 
vello e sangue, 60,000 cure, comprese queU-
di S. 8. il Papa, del duca di Huskow, e del,» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ,eoo Più n » 
triti va dèlia caro-:?, ossa fa economizzar» la 
volto il suo pre-zzo in altri rimedi. Ira scatole*• 
l11 leti., 2 fr. 50 e.; 1 kil, 8 fr.; ttf kih, 61 
IV. Du Harry e Cia., 2 via Oporto, Tonno, 15 
in provincia presso i farmaoiati e drc/<iìi&n 
La RjBVALBNTA *L ClOOCOLATTB ag i i StfìSSi ptOZ$l 
costando incirca Ì0 Centesimi la taz^a. 

B,e «iftaiore cBcgan l i nono sempre con­
tente di trovare un profumo dietimo clic dia 
loro un aspetto a 'istocratieo, il ohe non si 
trova fra gli articoli a buon mercato sparsi 
al gurno d'oggi nel commercio della prof a* 
meri 

Perciò è rendere loro un vero servizio in­
dicando ad esse l'Estratto d1 IlanffyHug e il 
Bouquet de Manille dei sigi*. Kigaud a Comp. 
Composti coi fiori dell' Uuona odoi'atissima 
delle Filippine, di cui i sigff. Rigami e 0 ne 
sono i soli Un por atori ; questi duo profani, 
soao di una soavità sconos «iuta. Essi span­
do ÌO sucO'iSsivamentu emanazioni le più sva­
riate e soi'uas-ano gli odori più ricercati* 
come l'Est-Bouquet, Jockey-Club, Violerà,.1, eci 

Esigere la riraia liig-aud e C. per evitare 
ogni contruilazione. ((5 p. n. 23) 

*f\V+J*A\+**+X. - : t " IHT* 'u4l lw, l« i t* 
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f 

m 
r̂ .-
r-Tt* 

K1U 

a 

N. 

Macchina YEBA AMERICANA 
DI WHEELER E WILSON 

per biancheria, Sarto ed uso di famiglia 
•opra semplice tavola • «• 

N. t sopra tavola verniciata e lavorata, pedali 
bronzati , * 

N. 1 sopra tavola verniciata e lavorata, noce 
o mogano, con braccia argentato. . . » 

AFPAIIBCCHIO per fare occhielli. . . • • : * 
» per ricamare con tre fili diversi. » 

KB, Questi duo Apparecchi si pò»»?™ s?!}'?']^ 
•deperire colla vera Macchina americana di WHEELER 
• WILSON. 

In seguito di considerevoli acquisti e dell' attualo ri­
basso dell' aggio sulP oro, il sottoscritto proprietario del 
GRANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CTJCIBE 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 
in Italia : 

Macchina VERA AMERICANA 
DI ELIAS HOWE JR. 

N. • per biancheria o Sarte, uso di famiglia. L. 
N. * per Sarto o mestiere . . . . . . . L. 
N. 3 per Calzolai e Valigiai . • . . . . . » 

Macchina YERA AMERICANA 
DI WEED. 

. . . . . . L. tao 
. . . » soo 

tuo 

• 

Macchinai sistema 
W H E E E . E R E W I L S O N 

di fabbrica inglese e tedesca. 
N. » con tutti gli apparecchi d'uso . . . . L. 

Con coperchio . . . . . . . . . . 
N. 1 argentata, con coperchio e tutti gli ap­

parecchi • » 

N. $ per Sarto e Fascetta! . 
N. 3 per Calzolai e Valigiai. 

Delle Macchine americane WTIEELEtt e WILSON, ELIAS 
HOWE JR. e WEED, esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata la marra di fabbrica, il pubblico è calda 
mente pregato, per proteggersi dulie contraffazioni, di domanda 
re sempre delle Macchine vere ed originali americane, ed in 
caso di compra di fitrji dichiarare dal venditore sulla fattura 

g . r n n l i l a per v«-ru ed or ig inale a m e r i e a n i . 

Macch ine a mano* 
Lincoln, a due fili . . . L, 
Wilcox e Gibbs N. • ad un filo • 

» • . N. « più grande 

« I O 
s-flS 

sa© 

Macchina da far Calze ed ogni lavoro di Maglia 
Con questa Macchina si può fare da *© a SO 

paia di Calze al giorno L. 4H9 

lima facilita e precisione. OTTO LBZIONI sono genialmente sufficienti a tale scopo, « tante li» grande 
inficila o perfez ione del le Macchine . — Ogni Macchina 6 accompagnata da una istruzione dettagliata 

Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessorii, e non si fanno pagare a parte come 

I signori acquirenti in Firenze hanno diritto G/MnSaJante jr-zkìm quanto sono sufQcienUjier lavorare colla 
massima facilita ' " * " ' ""*" *"m"' 
sempl ic i tà o pi 
ed illustrata in lingua italiana 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La mia Casa è fornita Moltnnto di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 

Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura per tre unni . Qualunque riparazione si eseguisce io 
questo frattempo assolutamente grati*. 

Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 

PREZZI CORRESTI ILLUSTRATI SI SPEDISCOHO GRATIS. 
Contro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Eegno, bene imballato e franco 

alla stazione di Firenze. 
E. E. OBLEEGHT, 

DEPOSITO DI lÀCCHfflE DA CUCffiE. FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. ® 
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del farmacista DE L O R E N Z I 
successore a $$i5a;aeSeS!tì,r£ = Porta Borsari 

"V O3>0" A, 

Siroppo Infallibila contro la t o e e i o o*a . ja . in .£* . 
Iti!*sK..tttt ve#eW« contro io @ ; o i & o r e e lo più ribelli. 
kaMco àìroppo p&iiov&h Ai sperìmenuua efficacia contro lo ax&£i.I.»"fcti.€2» cS.1 

Deposito in Padova — presso il sig. Cornelio farmacista 
stoppato farmtuustR «.l Leon d'oro, pT^to ie11 .s ValU» 

all' Angelo e Giacomo 
104 p. ri. 28 

N U O V A P U B B L I C A Z I O N E I L L U S T R A T A 
del Romanzo Storico Contemporaneo 
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OVVERO 

MISTERI DELLA CORTE DI MADRID 
OLÌ si D iSPuNSVg 

di 
DI 

ù ^ m ! GIORGIO F. EOBN 
i.EAT. I O fj 

Si l'ieevono ali abbonamenti alla Libreria Editrice SACCHETTO in Padova. 

Prima versione italiana dall'originale tedesco. 

OPERA COMPLETA 
circa 

8 © 1 ) Ì * B * C I I 3 C 

Il LATRATE 
r^'i^ym^h^ 

R m 9 OVATO • TARUFFI 
Liquido efficacissimo per far cessare il do­

lore dei I.) mi, e togliere l'infiammazione 
•quando pr'tìefliHtessv 

Deposito general© alla sua farmacia in via 
S. Nicolò - Fi retiate 

Utri he politi ~ Padova, nella farmacia 
Mauro o Oompoguo - Bologna-, «tabilimento 
Chimico p,on:-.vi-' — ttosta L. .fi la boccetta. 

9 pub. a. 323 
*™-.<*"•" -af^Kj^^ta^gugaag^-^^ 

Col 1° Ottobre 

Vfnnibile alla libreria Sacchetto 

I K I I I BASTITI DEL CUORE 
LETTERINE E POESIE D* OCCASIONE 

pei tVnciuletti d'ambo i sessi. 

L'arpa LJ ?* 

V*» a anciull azza 

o i ? r ^ 1 A 
TORINO 

Via Sattizzo n. 33f| 

SA uh* Ài 

si 'ipro il Corso 
prej)aratorio alla 
R. Accademia Mi­
litare, alla Scuo­
la Militare di Ca­
valleria, Fante­
ria e Marina. 

9 pub. n. 350 

COMI'OMMENTI POETICI 
P E I B A M B I N I DA 5 AI 1 0 A N N I 

(Il 
L U I G I 8 A I L F R . 

Prezzo L, 8, 

f toria delle 
succintanient(3 esposta da 

C3-£*.et tet. imo 33:K*«SÌ,ILI. 
prezzo — L. 1 

iBS-

SALUTE ED E ERGI A 
restituite senza purghe, nò spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

li? SU » 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi^ 

t U n ' f l - *"*TV*nrrniili r r 'nr i r lnl /a v o n + nc i fA r u i l ^ U o i ' ì n n A -liov.t./i., .y.wjinr/'/..» n n n A n Ì T i n n . . ^ ! , 
ti 
d 

chite, tisi,, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, i pallidi colori' 
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per la 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo oniinnrio. 

Estrat to di 90 ,000 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare che da duo anni usando questa meravigliosa Revalenta non-

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. ' 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco e 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto 
La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indige­

stione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. Gateacre presso Liverpool 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman, 

Cura N. 69,421 
Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867 

Era più di due anni, che io soffriva dì una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pifr: 
grande spossatezza di forze, e si ren levano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli 
estremi, una disappetenza ed un abbatt imnto di spirito aumentava il tristo mio stato. La 
di lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei piùi 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forze, io non 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica du Rarry e 
l'unico rimedio per espellere di bel subito tal genero di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N. 62,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. - - N. 62,476, 

Sainte Romaine des Ules (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — N. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, oaralisia delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di lj4f di chil 
fr. 2.50, li2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e ì\2 tv. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. i n ­
contro vaglia postale. 

LA ENTA AL CIOCCOLATI 
Agirstessi prezzi. , 

Deposito — in PADOVA: presso P l a n c r i e M a u r o farmacia reale 
n e t t i farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi farm. — VEISEZIA; Ponci 

Itol iert l mi 
(U9 p. a. 30) 
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CARIE D À 
fi I 

» del doU. I. il. 
Medico dentista a Vienna (Austria) 

patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

Ai Guarisce istantantamente e radicalmente i più violenti mali ai denti 
Essa serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono in­
taccati dal tartaro, e rende ai denti il loro color naturale ; essa 
serve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la pu­
rulenza delle gengive ed è un mezzo sicuro o positivo per dar sol­
lievo nei dolori provenienti da denti cariati e cosi pure dai dolori 
reumatici ai denti; utilissima per conservare un buon alito, e a pu­
rificarlo quando si hanno fungosità nelle gengive. É provata la sua 
efficacia nel raffermare i denti smossi e per rinvigorire le gengive 
che fanno sangue troppo facilmente. 

fj. » ,50 la bocce t ta 
DEPOSITI—ft*«Ma©tf» : F . B a l l e N o g a r e farra. ai Paolotti, e R o b e r t i farm. al Car­

mine — Verona A. Vmmi farmacista, tòtìBOAmauLÀ farmacista, F. PASCLI farmacista, Puun-
KRAUBC, fratelli MÌÌNSTES negozianti In ahi.neafiUe - - Venezia: Deposito principale San 
Moisè farmacia 2A,MPI]&QNI, G. BOTN.'.!« fttrsn&atola — Pordenone : A. Roviauo — Ilo « igw ' 
ÀMGVLO-FAVAH ••-" Ùdihes AMIMELO FABRIS O FIUFTUZZI ferma s'isti — Brtsciaì À.ftisAtwi; 
farmacista — Milano! farmmÌR tt. MOJV •<- Firenze: L. F, Pieui — Venezia farmacie 
Fauci, Gaviola i tm'Ho, Agenzia D.. Mondo — Mira: farmacia Roberti — 2Veiu".so: 
farmacia al Leon d'oro. 4 p. n. 35 
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VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avuto speciale riguardo 

Alle Provincie Lombardo Venete 
del professore 

GIAMPAOLO TOLOMEI 

« r E ! & A del prof. I». f ÙR/UEXA 
essa («5 
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Tip. Sacchetto 


